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DEONTOLOGIA ASSOCIATIVA 

"Deontologia": mi sono andato 
a guardare il senso etimologico 
di questa parola che spesso ri­
corre sulla stampa o viene cita­
ta in discorsi anche a sproposi­
to. Testualmente riporto . ( dal 
dizionario del Gabrielli): "dot­
trina morale dei doveri, con ri­
ferimento a particolari stati so­
ciali" e quello più ricorrente 
interessa la professione medi­
ca. E questo accostamento rni è 
venuto in mente facendo le de­
bite considerazioni dopo guan­
to è risultato dall 'assemblea 
straordinaria della nostra Asso­
ciazione del 19 marzo scorso a 
Milano e anche per quel clima e 
significato forzato che si sta 
dando alle elezioni, sia ammi­
nistrative che politiche. E' be l­
lo e significativo che partecipi 
una grossa coralità alla pubbli­
ca amministrazione, il che si­
gnifica coscienza civica, inte­
resse e voglia di fm·e, però, c'è 
sempre un però, non si può cre­
are in tale interesse quella esa-

sperazione che vanifica l'inte­
resse stesso. L'etica, l' ideolo­
gia, i programmi, i principi so­
ciali, se ne sono esasperati, por­
tano a quella lotta di classe, per 
tanto tempo sbandierata, che 
sfocia nello stravolgimento del­
le coscienze dei singoli e con­
seguentemente della società, 
con frutti e sviluppi imprevedi­
bili. Ma mi accorgo di essere 
andato al di là di quello che più 
semplicemente volevo dire, ad­
dentrandomi in u n campo 
d ia lettico che non è quello 
prefissato.L'assemblea straor­
dinaria dei delegati del marzo 
1995, mi sembra abbia st.abili­
to, sia come statuto, sia come 
"deontologia associativa", due 
cose fondamentali, accettate e 
votate dalla maggioranza. 
PRIMO - Ha deciso sulla dici­
tura dell' art. 2 dello Statuto: 
"Associazione apa rt1 t1ca 
I' A.N .A. si propone cli ... " e cioè 
ha chiaramente determinato che 
la nostra Associazione deve ri-

Nevegal 30 maggio 1931: Il presidenJe Angelo Manaresi (a destra) col 
nostro presidente Dazio De Faveri (a sin.) si profila una "colorazione 
politica generale" 

manere estranea a qual­
siasi partito o colorazio­
ne politica, ma ha anche 
detto a chiare lettere che 
dovremo e potremo fare 
la "nostra politica" as­
sociativa, secondo quan­
to indica il Presidente 
Nazionale e sancisce il 
Consiglio Direttivo Na­
zionale. 
SECONDO - Ha fissato 
le regole essenziali che 
determinano l 'incompatibilità 
fra cariche associative e cari­
che politico-amministrative per 
coloro che rappresentano giuri­
dicamente l' A.N.A. e precisa­
mente: il Presidente Nazionale, 
i Consiglieri Nazionali e il Pre­
sidente di Sezione. Dopo nu­
merosi interventi e votazioni 
sono scati esclusi da tale incom­
patibilità i Vice presidenti di 
Sezione e i Capi Gruppo. E' 
stato anche approvato a mag­
gioranza che: "La candidatura 
a cariche politico-amministra­
ti ve comporta per il socio che 
rivesta le cariche associative di 
cui sopra la contestuale deca­
denza dalla carica ri vesli ta." Re­
sta però beninteso che queste 
regole delimitano il minimo del­
! ' incompatibilità fra Associa­
zione e Politica e che sta poi 
alla discrezione, al buon senso 
e alla correttezza personale del 
singolo socio trarsi da parte, 
anche se Vice presidente o Capo 
Gruppo, nel caso in cui I' impe­
gno politico amministrativo di­
venti preponderante su quello 
associativo. Non è ammesso, 
sia come tempo disponibile, sia 
come deontologia associativa 

che un nostro associato faccia 
contemporaneamente il Capo 
Gruppo e il Sindaco, anche se 
di un paese di mille persone. 
Abbimno sempre sbandierato, 
come alpini, cli avere un buon 
senso. Se così, dobbiamo darne 
dimostrazione prima a noi stes­
si, poi agli amici alpini e amici 
concittadini. 

Mario Dell'Eva 

E a proposito di politica mi pia­
ce trascrivere quanto rievoca 
Antonio Rezia in morte del col. 
Dante Belotti, valoroso çoman­
dante del!' Edolo durante la 
Campagna di Russia nel 1942-
43, pluridecorato al valor mili­
tare: "La penna ci unisce, la 
politicacidivide ... unitipercom­
battere ... divisi per mangiare. Il 
primo dovuto alla chiara perce­
z ione del danno che le 
contrapposizioni, le discussioni 
ed i comportamenti politici po­
tevano arrecare alla nostra vita 
associativa. Il secondo frutto 
delle esperienze accumulate in 
tanti anni di vita militare in pace 
e in. guerra, vissuti con onore e 
valore, sia da subalterno, che 
da comandante su tutti i fronti." 
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RICORDI: DON GIOACCHINO BELLI 

Pasqua è appena passata e i 
ricordi affiorano numerosi nel­
la mente e fra essi quello del 
nostro don Gioacchino, parro­
co, estimatore, amico e sosteni­
tore, del quale ricorre il quinto 
anniversario della morte. In 
sede, sotto al crocefisso, abbia­
mo posto i I suo ritratto, a ricor" 
do di tante belle ore trascorse .in 
compagnia e anche del suo cal­
vmio negli ultimi mesi di vita. 
Ma ricordiamo tutti anche le 
sue "prediche", i suoi indi1:izzi 
di saluto annuali, i sermoni al-
1' inaugurazione del Gruppo (25 
ottobre L964),neldecennalesul 
Col Maor (30 settembre 1973), 
nel15° di fondazione, presente 
il Gruppo di Reana del Friuli 
(26 novembre 1978) e nel 
ventennale il 18 mm-zo 1984, 
oltre ali 'intervento, che possia­
mo definire storico, all ' inaugu­
razione del Monumento ai Ca­
duti o quello commosso al­
i' inaugurazione della Cappella 
Cimiteriale. 
Abbiamo reperito qualche ap­
punto e una registrazione del 
tutto casuale e ci piace riportar­
ne qualche brano, ben ricor­
dando come le sue parole dal­
l' altare si ipirano sempre ai va­
lori dell'amicizia, dell'unione, 
del cameratismo, dell' amor di 
Patria e delle tradizioni del no­
stro Corpo, della carità cristia­
na, ma anche dell'allegria che è 
un buon "condimento" per il 
vivere comunitario. 
Era il 26 novembre 1978, festa 
del 15° di fondazione e don 
Gioacchino, fra l'altro,così dis­
se: 
'"' A proposi/o di bilancio e di 

verifica, dirò che ho letto con 
molto piacere e interesse un 
articolo del vostro presidenle 
nazionale Bertagnolli, il quale 
fa pure un bilancio dell 'ultimo 
triennio dell'Assocìcizione Al­
pini. Un triennio che, come ben 
sapete, ha impegnato molti soci 
e anche qualcuno di voi, nel­
l'opera di ricostruzione del 
Friuli 1erremotato, un'opera 

- Chi sono gli Alpini?-

che ha sbalordito l'opinione 
pubblica e meritato la meda­
glia d 'oro al valore civile. In 
questi tre anni, dice il vostro 
Presidente, l'Associazione Al­
pini ha raccontato una storia 
stupenda, una fiaba moderna 
falla di uomini, di amore, di 
sacrifici e di benemerenze. Una 
storia vera, vissuta da uomini 
autentici, una storia che ha di­
mostrato la grande validità e 
vitalità dell'Associazione non 
solo, ma anche ed è il più im­
portante, che ha operato nel­
l'Associazione una metamor­
fosi, un cambiamento, un nuo­
vo modo di essere che dovrà 
essere assimilato da tutti i Grup­
pi, le Sezioni, i soci ed i sirnpa­
tiz.zanti. "" 
Ma dalla registrazione della 
predica ne l nostro incontro an­
nuale del 29 novembre 1981 
stralciamo e sentiamo cosa di­
ceva e pensava don Gioacchino 
degli Alpini. 
E' bello risentirlo a distanza di 
quasi quindici anni. E così, per 
la Pasqua, personalmente ho 
vissuto un'oretta con un suo 
ricordo vivo. 

Chi sono gli Alpini? 
""Molti si domandano e spes­
so me lo domando anch'io che 
vengo dalla montagna e sono 
vissuto e vivo fra gli Alpini: 
chi sono gli Alpini? Cos'è che 
li unisce con un vincolo così 
forte? Cos'è che li porta ogni 
anno a fare con tanta felicità 
le più belle, più numerose, più 
disciplinate, più allegre adu­
nate d'Italia? Come quella di 
Verona, di Genova, del '79 a 
Roma, nella quale il Papa Gio­
vanni Paolo li in segno di am­
mirazione e di approvazione 
si è messo in testa il Cappello 
alpino! Che cos'è che rende 
gli Alpini i soldati più famosi 
e più ammirati del mondo? 
Qualcuno dice: 
- è il cappello con la penna, 
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-· altri dicono è lo spi­
rito di corpo, 
- altri ancora sono le 
glorie conquistate sui 
campi di battaglia. 
Certo anche queste 
realtà hanno il loro 
peso, appartengono 
al vostro patrimonio 
glorioso che vi ac­
compagnerà sempre, 
alpini, e che forma la 
, 1ostra specialissima 
carta d'identità. 
Ma io voglio andare 
più a fondo, scovare 
in quel mistero che è 
l'anima del montana­
ro, l'anima dell'alpi­
no e scoprire qual è 
la caratteristica fon­
damentale di quest' uomo 
rude come la roccia, ma sen­
sibile e delicato come i fiori di 
montagna, allegro come le fre­
sche sorgenti d 'acqua limpi­
da, ma anche savio e pensie­
roso come i tramonti d ' au­
tunno. L'alpino non è un san­
to, ha i suoi difetti che egli 
stesso con lealtà sa riconosce­
re, ma secondo me, l'alpino 
ha una dote che copre inevi­
tabili debolezze umane. 
Una dote preziosissima che 
tiene, non soltanto unito il 
Corpo degli Alpini, ma è nn 
cemento che tiene unita la so­
cietà e la convivenza umana. 
Questa dote noi la possiamo 
chiamare con nomi diversi: 
umanità, onestà, sop­
portazione, pazienza, altrui­
smo, generosità ... ma la fonte 
è sempre quella. 

l o la chiamo coerenza. 
L'alpino è quello che è, per­
ché è coer ente ... tenetolo ben 
presente, Alpini! Quel giorno 
in cui venisse meno la vostra 
coerenza, voi cessereste di es­
sere Alpini ... usurpereste q ne­
sto nome. Coerenza, cosa vuol 
dire? Vuol dire questo: 
- avere in testa un certo nu­
mero di idee, non molte, ma 

chiare e ben radicate nel pro­
fondo dell'essere. 
- A vere un bagaglio di princi­
pi giusti, conformi alla natu­
ra umana, conformi a quello 
che il Signore ha stampato in 
ciascuno di noi. 
- E realizzarle queste idee, 
attuarle, tradurle nella vita 
quotidiana; far corrisponde­
re cioè - in noi e per quanto 
possibile negli altri- a queste 
idee i fatti, alla fede le opere, 
ali 'ideale la realtà in cui vi­
viamo e operiamo. 
A vere idee chiare, sane, pre­
cise, giuste, tradurle in prati­
ca, difenderle senza mezze 
misure, senza discussioni, con 
estrema risolutezza e, se oc­
corre, con eroismo. 
QUESTA E' LA COEREN­
ZA. 
Mi pare che questo sia l' Alpi­
no, l'Alpino vero.''." 
E anche in quell'occasione don 
Gioacchino si confermò un 
uomo, un sacerdote e, perrnet-·• 
tetemelo, un alpino vero. 
Ribadito eia quanto scrisse nel 
suo testamento spirituale: "San­
to, sublime e tremendo Sacer­
dozio che il Signore mi ha rega­
lato". 

dem. 



ASTI: 20-21 MAGGIO 
LA TRADOTTA che parte da Belluno, a Verona non si fenna più, 

ma la va diretta a Asti ... si potrebbe cantare parafrasando una ben 

nota canzone della prima guerra mondiale. La tradotta ferroviaria, 

organizzata dagli alpini del Gruppo di Me!, in analogia a quanto 

fatto due anni fa per Bari, porterà nella Città astigiana o ltre mille 

alpini. L'organizzazione assicura la completa autonomia cli allog­

gio e di vitto (riferiscono che verranno preparati due quintali di 

ragù per la pastasciurta!) con i debiti servizi assicurati alla stazione 

terminale. Ci saranno, per esigenze di armamento ferrov iario, due 

tronconi: uno con pm·ten:t.a da Be ll uno alle 5,40 di sabato per quelli 

della pru1e alta e un altro da Bribano alla stessa ora per quelli della 

parte bassa; i due tronconi si riuniranno in unico convoglio a 

Castelfranco Veneto. 

A S. DAMIANO d' ASTI saranno ospitati, dopo tanti accordi e 

piena disponibilità da parte di quel Gruppo Alpini, capeggiato 

dall'avv. Giovanni Volpe, i nostri Gruppi di Salce e di Cavarzano 

0ltrardo, oltre al presidente Bruno Zanetti e tre consiglieri sezio­

nali. Gli alpini sandammianesi si stanno preparando per darci 

degna ospitalità e accogl ienza. Abbiamo concordato l'esibizione 

alle 18 di sabato della nostra fan rara cli Chi es cl ' Alpago dopo quel la 

preventivata della Brigata Taurincnse. E' un regalo reciproco fra 

bellunesi e astigiani. 

«COL MAÒR» 

Verona 1981: .1fila la Presidenza con "Gigetta" 

grande invalido di guerra 

VISITE sono previste nei giorni d i venerdì e sabato nelle amene località collinari della zona, come Castelnuovo don Bosco, Racco~igi, 

Acqui Terme. Alba e Canelli, con incontri con quella gente cui abbiamo portato opera di solidarietà nel novembre 1994, dopo 

1 • alluvione. 

ASTI è una città di 75/80 mila abitanti, poco meno di Treviso e quindi ci staremo un po' stretti, ma c i sistemeremo più comodi i1ella 

periferia. Infatti abbiamo notizia che gruppi autonomi con accampamento o in corriera hanno trovato sistemazione in fattorie della 

campagna circostante e auguriamo loro buoni assaggi del famoso Barbera d'Asti. 

Il Consiglio Direttivo della Sezione ha deliberato di sfilare con due striscioni in fase di allestimento. Il cartello di apertura dello 

schieramento .. BELLUNO" sarà portato da Mario Bressan del Gruppo di Sedico e il vessillo dal consigliere sezionale Umberto Socca! 

di Pieve cl ' Alpago. 
Non ci resta che augurarci 

BUON VIAGGIO - BUON SOGGIORNO - BUON RITORNO E PARTECIPIAMO NUME ROSI 

"STECCA D'OROH 
E' l'ultima fatica di narrativa del 

nostro amico Michelangelo Co­
razza, Capo Gruppo A.N.A. Val 

Zoldana, gelatiere (e non a perdi­
tempo!) a Vienna. Miche le, ricor­
diamo, fu vincitore del Premio 

Bancarella Sport 1994 con la pub­
blicazione "Pugni Amari'. ed ha 

voluto essere fedele a tale filone 

sportivo con un' opera più vicina 

ai suoi monti, quella dell'hochey. 
E' una storia commovente. con 

personaggi ben tratteggiati nel-

1 'evolversi della vicenda e nei sen­
timenti fondamentali dell 'essere 

umano, pur nella semplicità della 
narrativa che prende l'avvio dalla 

RECENSIONI 
tragedia della Campagna di Rus­

sia, dalla cui terra non torna più 
l'alpino Angelo che non potrà mai 

vedere il figlio Angelino. Ma que­

sto figlio troverà nella memoria 

STECCA D 'ORO 

del padre la forza, il coraggio, la 
costanza per affrontare tutte le pro­

ve d i una vira iniziale grama e per 

non cedere alle lusinghe e insidie 

a ll 'apice di una brillante, veloce e 

ben remunerata carriera sporti va. 

Su tutti i personaggi si staglia però 

la figura di Tonina, la madre mite, 

semplice e modesta, ma di una 
levatura morale veramente supe­
r iore, vero angelo custode di 

Angelino per tutta la vita. li libro 

del costo di f.. 25.000 è in vendita 

presso le librerie per le Edizioni 

La Rosa di Crescentino (VC)- Via 

Tournon, 23/25 

MASSIME NON "ETERNE": 
A SOSPETTARE SI FA PECCATO-MA NON SI 

SBAGLIA QUASI MAI 

e a ben analjzzare ... viene un dubbio di verità. 
PROMETTERE NON COSTA NIENTE 

e i politici la stanno applicando da anni e anni ... 
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ASSEMBLEA DELLA SEZIONE 
LA CRONACA registra la parte­
cipazione cli 130 delegati su 141 e 
quindi oltre il 90 per cento, del 
Sindaco di Belluno Maurizio 
Fistarol, l'assessore a lla Provincia 
Pison, Direttore della Cassa di Ri­
spannio di Belluno Tiziano 
Fiabane (al quale è stata consegna­
ta la tessera ANA, quale vecchio 
montagnino), il Comandante del 
16° Reggimento Belluno col. 
Ottorino Reato, anche per la Bri­
gata Alpina Cadore, il Vice presi­
dente della Sezione di Feltre Carlo 
Balestra e alcune rappresentanze 
delle Associazioni combat­
tentistiche e d ' arma. A presiedere 
l'assemblea è stato chiamato e ac­
clamato il gen. Renzo Cappello, 
socio del Gruppo di Me!, già co­
mandante della Scuola di Polizia 
di Moena e sottotenente degli alpi­
ni nell ' ultimo conflitto mondiale. 
In chiusura della riunione il Sin­
daco di Belluno Fistarol ha por­
tato il saluto di quell 'amministra­
zione, ha elogiato gli alpini per 
quanto essi sempre fanno a favore 
della comunità, ultimo l'interven­
to in Piemonte alluvionato, per il 
quale la sua amministrazione ha 
voluto essere tangibilmente pre­
sente. Un secondo intervento è sta­
to fatto da Antimo Savaris del 
Genio Militare ili Belluno che ha 
illustrato, su invito de l presidente 

San Rocco di Belluno, celebrata 
da don Carlo Onorini in memoria 
dei Caduti e dei soci deceduti. Al 
saluto alla bandiera Bruno Zanetti 
ha voluto ricordare tutti i presiden­
ti che lo hanno preceduto: Giovan­
ni Lucchita, Giacomo Pellegrini e 
Rodolfo Mussai e i Caduti in ser­
vizio <leJJe Forze dell'ordine per 
garantire a noi libe1tà e dignità. 

LA RELAZIONE MORALE 
Il presidenteBrunoZanetti ha avuto 
innanzitutto parole di plauso e di 
elogio per i Capi Gruppo e consigli 
direttivi per l' entusiasmo e l'im­
pegno dedicati all' A sociazioue, 
superando così quota 7500 soci 
per la prima volta nella storia della 
nostra Sezione. Zanetti ha messo 
in evidenza che il suo intervento si 
incentrava su due argomenti chi a-· · 
ve: uno ideale e uno di attuazione 
pratica. 

Il primo costituito dall 'assemblea 
straordinaria dell' A.N .A del 19 
marzo successivo, nella quale i 
delegati dovevano charamente 
esprimersi sul! ' estraneità dell ' As­
sociazione, come tale, ad una co­
lo razione politica o ad un qualsiasi 
partito, qualunque esso sia, cioé 
"Associazione aparti tica". inoltre 
avrebbe dovuto stabilire defini ti 
confini èli incompatibilità fra cari-

~ 

Assemblea annuale 05/03/95 Riconoscimento a Antonio Zanon 
segretario di Puos d'Alpago per 25 anni, deceduto improvvisamente 

allajìne dello scorso aprile. 

Bruno Zaneni, la situazione del 
Distretto Militare d i Belluno a lui 
ben nota quale responsabile del 
Sindacato Uil Difesa. In preceden­
za tutti i convenuti avevano assi­
stito ad una Messa nella Chiesa di 

che di responsabilità nel 1 • Associa­
zione e cariche politico-ammini­
strative, pur riconoscendo la piena 
libertà ai nostri soci cli partecipare 
alla vita pubblica, perché dovere 
di ogni singolo cittadino. Unico 
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Assemblea annuale 05/03195: Consegna tessera AN.A. 
a Tiziano Fiabane 

emblema-parti to quello ciel trico­
lore ben affermato fin dalla costi­
tuzione del 19 19 e sempre tenuto 
in alto in tanti anni di storia asso­
ciativa. 

Il secondo argomento principe è 
stato quello della protezione ci vi­
le, con tutti i suoi problemi e diffi­
coltà inerenti, anche perché difron­
te ad una legislazione carente ed 
incerta, dimostratasi tale anche an­
che nella recente alluvione in Pie­
monte. Dopo le necessarie consi­
derazioni introduttive, Zanetti ha 
messo in rilievo il faticoso cammi­
no per la formazione del le squadre 
di protezione civile,il bisogno ciel 
coordinamento, del l'equipag­
giamento e dell ' attrezzatura, ollre 
la necessità di esercitazioni prati­
co-addestrative, per creare affiata­
mento e soprattutto acquisire il 
bagaglio di comportamento e teo­
rico personale . Il Piemonte ci ha 
messo alla gravosa prova pratica 
di un intervento, logicamente met­
tendo a nudo anche le carenze in­
terne, dettate dal carattere del-
1' emergenza contingente. dalla di­
stanza e dall 'ambiente in cui ope­
rare. Per tutti si è trattato poi di una 
novità assoluta, anche per i diri­
genti, ma fatto un sereno consunti­
vo, si può affermare che l'inter­
vento si può dichiarare positivo, 
mettendo però in assoluta eviden­
za che chi era più preparato e più 
attrezzato più ha potuto dare. 
Zanetti ha così concluso:"A chiu-

sura di questo argomento non pos­
so che dire grazie di cuore a tutti 
coloro che con tanto entusiasmo e 
tanta buona volontà sono interve­
nuti in Piemonte e un grazie rico­
noscente a ditte private e enti pub­
blici che c i hanno dato una mano e 
ci hanno fatto fare bella figura, ma 
soprattutto hanno reso più efficace 
il nostro intervento. E un grazie 
alle squadre antincendio di Me), 
Trichiana e Limana che con la loro 
p_reparnz ione ottenuta con anni di 
sacrifici . hanno fatto da volàno e 
da fulcro a tutti i volontari di altri 
Gruppi che si sono messi a dispo­
sizione." 

Altri argomenti trattati dal relatore 
- non di minore importanza asso­
c iativa- ad esempio quello dei rap­
porti con le Forze Armate, rac­
comandando di limitare le richie­
ste di concorsi o aiuti al minimo 
assoluto, data la situazione di mez­
zi e cli uomini, auspicando, proprio 
come un sogno, una burocrazia più 
snella e celere, nel ricordo di quel­
la collaborazione spontanea e tem­
pestiva che una volta i comandanti 
dei reparti potevano dare. Zanetti 
non ha mancato però cli mettere in 
evidenza gli interventi e la dispo­
nibilità della Brigata Cadore, sem­
pre beninteso nei limiti di mano­
vra consen1 iti. E il Gen. Pimo Gadia 
così gli ha risposto:"Grazie per le 
parole di gratitudine espresse nei 
confronti della "Cadore'· che come 
ben sai, pur costretta talora a ruoli 



burocratici, non dimentica la s..i- •• 

stanza delle cose, nella ricerca di 
sempre più forti vincoli con la bel­
lissima Sezione bellunese. Colgo 
l'occasione per esprimere ancora 
una volta i sensi di fraterna amici­
zia e di grande considerazione nei 
confronti degli amici Alpini e del 
loro Presidente."" 

Il Rifugio del Visentìn "5° Reggi­
mento Artiglieria Alpina" ha potu­
to registrare nel 1994 - ha detto 
Zanetti - la sospirata riapertura ed 
è ti tornato ad essere meta di gite di 
fine settimana da parte di turisti 
bellunesi e trevigiani, grazie an­
che ai gestori pieni di entusiasmo e 
capacità. Per l'anno 1995 si spera 
che l'afflusso possa sensibilmente 
aumentare, in considerazione del­
la riapertura della rinnovata seg­
giovia Nevegal-Col Toront. 
Un altro capitolo ha occupato la 
relazione, la concessione del Pre­
mio l' Agordino d'Oro alla Briga­
ta Alpina Cadore e la concomitante 
tavola rotonda sulle Truppe Alpi-

ne a·Cencenighe; presenti alte au­
torità militari, politiche e 
cieli' AN.A.- Purtroppo le notizie 
date dai vertici militari, anziché 
darci una speranza sul futuro della 
"Cadore", hanno chiaramente con­
fermato la inevitabile soppressio­
ne e la riduzione delle nostre Bri­
gate a tre, se non addirittura a due. 
E' stato poi messo in rilievo I' azio­
ne di protesta fatta dalla nostra 
Sezione in merito alla soppressio­
ne del Distretto Militare di 
Belluno e per l ' istituzione per lo 
meno di un terminale per informa­
zioni e certificazioni. Zanetti ha 
poi accennato alle altre attività 
collaterali che hanno interessato i 
Gruppi, sia come promozione, sia 
di affiancamento ad iniziative lo­
cali ed ha avuto parole di elogio 
per le nuove sedi di Gruppo realiz­
zate. 
E con "un fraterno abbraccio a 
tutti, un saluto e un augwio affet­
tuoso a voi, alle vostre famiglie, 
agli Alpini e all'Italia", Zanetti ha 
concluso. 

<~COL MAÒR» 

NOTIZIE DALLA "CADORE'1 

CONVENZIONE CON L'UNIVERSITA' DI PADOVA 

Il comando della Brigata 
"Cadore" ci dà comunicazione 
di un accordo intervenuto tra il 
4° C.A. Alpino e l'Università 
cli Padova - Facoltà di Medici­
na e Chirurgia - allo scopo di 
formare medici preparati ad af­
frontare i problemi specifici 
della fisiologia e della patolo­
gia, collegati al soggiorno, 
all'escursionismo e all'alpini­
smo nell'ambiente della mon­
tagna, attivando inoltre un cor­
so di perfezionamento di medi­
cina in montagna. Il suddetto 
corso prevede l'insegnamento 
pratico-applicativo da impartir­
si anche presso un'adeguata 
struttura di montagna, da ese­
guirsi sul campo sotto la guida 

di personale altamente qualifi­
cato nella conoscenza dei pro­
blemi medici in montagna e del 
soccorso alpino. In questo am­
bito le due parti contraenti han­
no convenuto cli mettere reci­
procamente a disposizione in­
formazioni ed esperienze, al fine 
cli collaborare per lo studio del­
le problematiche di interesse 
comune. Il 4° C.A. Alpino, in 
particolare, mette a disposizio­
ne dell'Università, per il perio­
do cli una settimana durante lo 
svolgimento dei corsi, la strut­
tura logistica di Arabba in Co­
mune di Livinallongo del Col 
di Lana (BL), sede dell'attività 
di sci e alpinismo della Brigata 
Alpina Cadore. 

CORSO SCIATORI DI ARABBA 

DISTRETTO MILITARE DI BELLUNO 

Ritorniamo su questo argomento - e 
sarà riteniamo l'ultima volta - trartan­
dosi di una questione che riguarda da 
vicino migliaia di "utenti" della nostra 
Provincia, in quanto la certificazione 
sulla posizione militare di ognuno fa 
parte integrante di tante pratiche o 
posizioni o richieste del lavoratore. 
La sezione A.N.A. di Belluno, nel­
l'azione di protesta promossa mesi or 
sono, aveva interessato anche il Pre­
fetto di Belluno, il quale aveva imme­
diatamente inoltrato al :t\-1inistero del la 
Difesa le nostre richieste. 
TI 9 marzo scorso il Capo di Gabinetto 
del Ivlinistro ha comunicato al Prefetto 
che la ristrutturazione dcli' ordin amen­
to dei Distretti Militari e la soppressio­
ne cli quelli che hanno un bacino di 
utenza troppo ridotto (quello di 
Belluno limitato a 1000 reclmandi/ 
anno), rientra nel quadro del ;'Nuovo 
Piano cli Difesa" e alla contrazione 
degli uomini del contingente di leva 
obbligatoria. 
E poi precisa che: ""Nel progetto di 
revisione di cui si è accennato è stata 

considerata anche l'ipotesi cli mante­
nere in vita un nucleo infonnativo­
~ertificativo neile sedi dei Distretti 
Militari a funzioni ridotte e da scio­
gliere. 
Tale ipotesi si è però rivelala non 
attuabi le, in quanto si sarebbe tradotta, 
di fatto, nel mantenimento dell'attuale 
situazione, impedendo l' ottim iz­
zazione delle scarse risorse disponibi­
li. 
Il problema è peraltro allo studio, per 
individuare situazioni idonee, sfrut­
tando le possibilità offerte dai sistemi 
informatici."" Sappiamo che si sta la­
vorando, anche a livello sindacale, per 
ottenere un ufficio certificazioni pres­
so il Comune di Belluno o la Provin­
cia, collegato con il Distretto Militare 
di Padova e che funzionerebbe con il 
personale civile disponibile con la 
chiusura del nostro Distretto. Per in­
tanto fino a giugno prossimo continua 
a funzionare l'usuale ufficio informa­
zioni col ridotto personale militare , 
ma il resto degli uffici sono stati sgom­
berati. Con buona pace dei bellunesi. 

Tutti gli alpini, bellunesi e non, da 
sempre sanno che il Centro di 
Arabba è sede dei corsi sci e corsi 
roccia della Brigata Alpina 
Cadore, in una delle loclità più 
suggestive delle Dolomiti, posta 
sotto a quel Col di Lana che nella 
prima guerra mondiale fu teatro di 
gesta leggendarie di alpini e fanti. 
Ma una volta tanto ci piace tra­
seri vere per i nostri lettori quanto 
ci è stato comunicato dal Coman­
do della "Cadore", anche perché 
il direttore del corso è un nostro 
socio. 
"''Vi hanno partecipato, sotto 
la direzione del ten. col. 
Ferdinando Colombari, una 
decina di istruttori ed una ses­
santina di alpi,ni appartenenti 
alle varie compagnie della Bri­
gata. Il programma ha trattato 
e approfondito argomenti indi­
spensabili per chi deve affron­
tare la montagna invernale, qua­
li la tecnica di discesa, il movi-

DIRI 

mento e la sopravvivenza in 
quota, la ricerca di travolti da 
valanga, l'addestramento con 
elicottero all'imbarco, al volo e 
allo sbarco per attività di soc­
corso. In questo contesto sono 
state inserite anche tre interes­
santi conferenze: la prima tenu­
ta dal Cap. Francesco Bruno 
del Centro Metereologico Re­
gionale di Milano-Linate e ri­
guardante i fenomeni atmosfe­
rici piì:1 significativi in monta­
gna; la seconda dal dr. Andrea 
Zerbio, noto cardiologo e medi­
co sportivo bellunese, sul tema 
"La medicina e lo sport" e l'ulti­
ma dal prof. Giorgio'Graziano 
esperto massoterapista riguar­
dante la "fisioterapia e la 
riflessologia". 
II corso ha avuto il suo momen­
to conclusivo nella suggestiva 
fiaccolata che gli alpini hanno 
dedicato agli abitanti di Ara bba 
e ai suoi ospiti."" 

DIVEIOHÀvaNZABEU.lK) E~ 
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FIORI: UN AMICO ... E' ANDATO AVANTI 

In un precedente numero avevamo 
dato notizia della morte di Fiori Dc 
Cassan reducedi Russia e decorato al 
valor mii.i tare, Capo Gruppo A.N .A. 

di La Valle Agordina dalla costilu­
zione fino alla morte. Un suo ufficia­
le che lo conobbe in guem1, Alfredo 
Lodi, per tanti anni presidente della 
Sezione Alpini Marche, ci invia la 
seguente memoria-ricordo con pre­

ghiera di riprenderla sul nostro gior­
nale 
""Il Mar. Fiori De Cassan di La 

Valle Agordina l'avevo conosciuto 
59 anni fa nel 1936. Da ufficiale di 
prima nomina fui assegnato alla 
79. Compagnia del Btg. Belluno a 
S. Candido. Quando il primo gior­
no mi presentai in caserma il Ca1>. 
Del Zoppo accompag11ò noi " tube" 
(con questo appellativo gli alpini 
gridando dalle finestre ci avevano 
accolto al nostro ingresso) nella 
piazza d ' armi, dove i vari plotoni 
stavano facendo esercitazione di 

ordine chiuso. Davanti ad un plo­
tone schierato il Capitano mi 
disse:"Questo è il suo plotone, ne 
prendo il comando." 
Alla Scuola di Bassano del Grap­
pa non mi era mai stata data la 
possibilità di comandare, non 
avevo mai sentito la mia voce (il 
Comandante della Scuola diceva 
che queste cose le avremmo im­
parate al reparto, al quale egli 
doveva fornire ufliciali fisicamen­
te ben preparati). 
Cominciai a comandare:"Uno­
due-dietro front-franco destr 
ecc." Ma evidentemente il mio 
comando non era efficace, tanto 
che il Ca1>ita110 investì subito vio­
lentemente gli uomini del plotone 
con "delinquenti-fuori passo" ecc. 
ecc. In testa a una delle squadre 
c'era un caporalmaggiore alto e 
vigoroso, con una barba rossa 
trapezoidale che gli scendeya sul 
petto. Mi faceva soggezione, ne 

ero intimorito e mi dava la sensa­
zione che fosse mio nonno. 
Era il Cap. Magg. Fiori DE 
CASSAN - classe 1914, come me! 
Uopo le veemenze del Capitano, 
disse:"Sior Capitano, no l' é colpa 
nostra, l' écolpa del comando" . Ov­
viamente io mi sentii sprofondare 
nel vuoto, completamente smarri­
to. Nel pomeriggio uscimmo per 
una esercitazione tattica e a l pri­
mo "rompete le righe" clùamai 
intorno a mc gli iùpini del plotone 
e spiegai loro che non avevo mai 
comandato pr ima-e che essi avreb­
bero dovuto aiutarmi a imparare. 
Così l'incidente fu subito chiuso e 
si stabilì subito il clima di necessa­
ria collaborazione e reciproca fi­
ducia e stima. In breve tempo ebbi 
modo di rendermi conto della bra­
vura, della rettitudine e del senso 
di umanità del Cap. Magg. De 
Cassan, constatando il gi-andissi­
mo prestigio che godeva presso i 

suoi alpini che pur sono giudici 
severi dei uperiori. Ci incontram­
mo nello tesso reparto quando 
nel settembre 1939 fummo richia­
mati e lui promosso sergente. Se­
parati dalle vicende belliche, ci 
trovammo ancora nello stesso re­
parto nel 1942. Fu un valoroso 
combattente in Grecia e in Rus­
sia."" 
E quel magnifico rappono di amici­
zia e stima continuò per tutta la vita 
e quando Lodi veniva in vacanza 
nelle Dolomiti non mancava mai di 
fare una visita a La Valle perabbrac­
ciarc l'amico Fiori. 
E Alfredo Lodi, così lo saluta. 
""Ora egli è scomparso con mio 
grande dolore. aggravato dal ram­
maricodi non aver potuto portargli il 
mio estremo saluto che ora affido a 
questo scritto, nel ricordo di quel 
Caporal Maggiore con la barba ros­
sa trapezoidale che gli scendeva sul 
petto."" 

È MORTO IL CAPITANO GIUSEPPE LAMPERTI 

Echi è il Cap. Gìuseppe Lambe1ti? 

Quelli che hanno letto le pubbli­

cazioni sulla tragica vicenda e ri­

tirata di Russia 1942-43, certa­

mente sanno qualcosa del Batta­

glione Monte Cervino e del suo 

ultimo comandante, appunto il 

Cap. Giuseppe Lamberti. Dal gior­

nale dell a Sezio ne d i Aosta 

"L' Alpin Valdoten" apprendiamo 

della morte di questo eroico com­

battente che 110 11 è fuor di luogo 

definire " leggendario", un uomo 

tutto d'un pezzo, anche se spesso 

è andato contro corrente, ma mai 

si è piegato. 
E riportiamo quanto lo stesso 

Lamberri cii se. 
""Eravamo come formiche, sor­

prese nel loro rifugio, sconvolto 

dalla violenta azione della vanga 

dell'uomo.'' Era il 22 gennaio del 

'43 nelle vicinanze di Rossosch, 

dove i resti del "Monte Cervino" 

vennero sorpresi dall 'offensiva 

russa, accerchiati e catturati. 

Aveva un piede congelato e poco 

prima gli si era conficcata in spal­

la quella che egli definì "una pal­

lottola inte lligente: entrò nel 

bicipite e districandosi fra le arte­

rie, vene, tendini e nervi, fuoriuscì 

oltre la scapola". 

Era nato a Ceva ne l 1911 e nei 

reparti alpini, prima 2° Reggi­

mento a Cuneo e poi alla Scuola 

d ' Alpinismo d'Aosta, dimostrò 

nel fisico e nel morale la sua 

predispo izione alla vira e fati­

c he della montagna: rigoroso e 

metodico, in possesso d i una for­

za fisica e di una resistenza di­

ventate proverbiali, era imbatti­

bile nelle marce in montagna e 

tiratore infallibile . 

Collaborò anche alla preparazio­

ne della pattuglia militare che a 

Garmisch ne l 1936 d iede all'Ita­

lia la prima medaglia d ' oro olim­

pica invernale. 

Comandò il leggendario Btg. 
M onte Cervino ne l periodo più 

critico de lla guerra, dal settem­

bre '42 al gennaio '43; dalla pri­

gionia in Si be ria rientrò nell'ago­

sto del 1946; decorato di due 

medaglie d ' argento sul campo e 

due croci di ferro. 
Lamberti dedjcò ai ·'suo i"'aJpini 

questi versi commossi: 

Ancor torneranno i fiori sui ci­

liegi al sol di maggio. 
Ancor torneranno a cantar le 

cicale nell'afa di luglio, 
negli spuzi slenninati fra l 'on­
deggiar di messi e girasoli. 
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Alpini del Btg. "M. Cen1ino" in azione sul fronte Russo (foto Lamperri) 
) 

Ancor torneranno a danzar lefan- Ali 'ombra dei ciliegi, fra grano e 

ciulle d'Ucraina girasoli, 
nel pieno delL 'estate, 
al ritmo delle balalaike sull'aia 

delle isbe 
e nelle piazze dei villaggi. 
Ancor torneranno a veleggiar nel 

cielo 
gracchiundo a stormo i corvi ad 

annunciar l'inverno . 
• Ancor tornerà a sibilar violento il 

vento dell'inverno 
trasformando la steppa in gelido 

deserto. 
Voi soli p iù non tornere/e 
prodi, bianchi sciatori del "Cer-

vino". 

nei boschi di candide be/Lllle, nel 
gelo della steppa, 
ovunque son le vostre spoglie, 

ovunque irroraste di sudore e di 
sangue la terra della Russia, 

a testimonio del vostro ardire, del 

vostro supremo sacrificio. 
Voi vivrete sempre nel fondo del 

mio cuore, 
finché i miei giorni dureranno. 
Figli e fra1elli in armi 

al cui fianco ho sofferto e com­

battuto 
rischiando anche la VITA/ per 

evilare a Voi inutili olocausti. 



DONNE ALPINE E DONNE D'ALPINI 

Dal numero di marzo del giornale 
"Monte Baldo'' della Sezione di 
Verona riportiamo il seguente arti­
colo. ""Sembra che a livello politi­
co uomini di destra come di sitlisu-a 
siano concordemente orientati ad 
allargare alle donne il reclutamento 
delle Forze Aimate. 
Avremo così anche le donne alpi­
ne. Non me ne vogliano le femmi­
niste: io le donne le rispetto e le • 
stimo moltissimo, le ritengo anzi 
migliori degli uomini in molti ruo­
li, anche in taluni un tempo riserva­
ti al cosiddetto (appunto un tempo) 
sesso forte. Ma sono ancora turbato 
da un'immagine che di recente mi 
si è impressa con orrore nel la men­
te. Allo stadio pochi facinorosi ten­
tavano l'invasione del terreno di 
gioco, accorrevano le Forze del­
l'Ordine e tra esse c'era una 
poliziotta. che sculettàva sui mezzi 
tacchi, impugnai1do con la niano 
destra il manganello e con la sini­
stra tenendo~i il copricapo 
ballonzolante sui riçcioli. Uno spet­
tacolo penoso. Non posso essere 
favorevole alle donne soldato ed in 
particolare alle donne alpine. II Pa­
dreterno ha assegnato all'uomo e 

alla donna ruoli diversi: ruoli, at­
tenzione, e non virtù, valore e di­
gnità. E tra ruoli (emminili mi pare 
proprio che non ci possa stare l'uso 
della forza. 
Le donne alpine, tra l'altro, usurpe­
rebbero immagine e titolo alle don­
ne degli alpini, queste sì meritevoli 
di essere equiparate, per attributi e 
meriti, ai padri, mariti e figli di 
alpini. Non hanno avuto bisogno 
della divisa per dimostrar.lo le por­
Latrici carniche che portavano sul 
Pal Piccolo i rifornimenti ai loro 
uomini in prima linea. Non ne han­
no bisogno le nostre mogli e madri 
che condividono i nostri ideali, che 
partecipano ogni giorno alle nostre 
fatiche, ai nostri entusiasmi, ai no­
stri dolori."" 

Luciano Ghio 

Bruno Zanetti, 
il Pres idente della Sezione di 
Belluno, pur riconoscendo la bontà 
dell 'articolo, esprime però la vali­
dità della donna/soldato, sia per il 
carattere fermo della stessa, sia per 
la compatibilità e congenialità d • im­
piego in determinati servizi e,dice, 
per ben quattro motivi validi. 

«COL MAÒR » 

LETTERE IN DIREZIONE 
Dal Canadà 
Il nosti-o amico-abbonato di Ottawa 
Gino Zanivan assieme a un contributo 
per il Col Maòr, ci invia la seguente 
lettera. "" Spero di trovarvi in buona 
salute. Vi mando un contributo per il 
giornale Col ivlaòr. Ogni volta che lo 
ricevo mi fa mollo piacere. Compli­
menti a lei (?) per il buon lavoro. lo 
sono naio a Limana, ho fallo il soldato 
nel Gruppo "Lanzo", 44. batteria nel­
l'anno 1956-1957. Sono 36anni che mi 
trovo in questo paese, in cui amo mo/IO. 
Sono stato 5 anni pure in Luxem.burgo. 
Spero di venirvi a irovare quest'anno o 
l'anno prossimo. Tanti salwi a tutti."" 
Gino ci prega di correggere gli errori e 
invece abbiamo lasciato tutto nella sem­
plicità spontanea di espressione del 
"panzalonga", emigrato in un grande 
paese, in cui si trova bene c che egli 
ama. Arrivederci, Gino. 
Da Feltre 
Il Gen. Giangi Bonzo, presidente della 
Sezione Alpini cli Felt.re, così risponde 

, al nostro Presidente Bruno Zaneu.ì. 
""Grazie, carissimo Bruno, per le tue 
confortanti espressioni di cordoglio 
anche a nome della Tua poderosa Se­
zione. Ti ringrazio altre sì per le gradite 
espressioni per la rinnovata Presiden­
za e per la terza stelleua. Cari salu1i 
alpini."" Precisiamo che il messaggio 
inviato da Zanetti era per: 

e la morte del fratello di Giangi Bonzo; 
- per la conferma alla guida della 
Sezione; 
- per la concessione ciel grado onori­
fico ciel generale di corpo d'armata. 

•A.-wM-\ ~l~ IJ'FIV 
ASSOCIAZIONE 

DONATORI 
MIDOLLO OSSEO 

REGIONE VENETO· SEZIONE DI BELLUNO 

Dall'ADMO 
li presidente cieli a Sezione di Belluno 
cieli' Associazione Donatori Midollo 
Osseo, gen. Gian Paolo Agosto, a 
conclusione della nostra azione cli 
sostegno, per la raccolta di fondi e la 
divulgazione del!' opera meritatoria 
di tale istituzione. così scrive. "" L'ini­
ziativa Colomba per una vita anche 
que:;t'anno è pe,fettamente riuscita. 
Certamente il risultalo raggiunto è 
frutto anche dell'azione intelligente 
e del profondo sentimento di solida­
rietà degli Alpini in congedo: Colgo 
l'occasione per souo/ineare quanto 
sia importante il sostegno e la solida­
rietà di tanti amici come voi, al fine di 
fontribuireadun'azione sociale come 
quella intrapresa da/l'ADMO. Nel 
rinnovare il mio ringraziamento, in­
vio cordialissimi salu.li ed auguri di 
Buona Pasqua."" 

COSE DI CASA NOSTRA 
SETTIMANA BIANCA PER 
CIECHI 
Riceviamo da Alleghe e pubblichia­
mo. ""Dieci soci alpini dei Gruppi 
A.N.A. cli Alleghe, Rocca Pietore, 
LasteeLivinallongodel Col di Lana, 
unitamente ad altri volontari locali, 
hanno collaborato per la riuscita del­
la 12. settimana bianca per i non 
vedenti provenienti da tutta Ttalia, 
accompagnandoli lungo le piste di 
fondo di Malga,Ciapèla ottimamen­
te innevate e battute, grazie all'inte­
ressamento del Comune di Rocca 
Pietoreedella Scuola di Sci di quella 
località ai piedi della Marmolada. 
Gli accompagnatori banno fatto an­
che eia istrnttori , seguendo ad uno a 
uno i ciechi lungo l' anello di fondo, 
trascorrendo cosl una settimana in 
allegria e cli apprendimento. Ma è 
stata una forma di apprendimento e 
di insegnamento anche per noi 
accompagnatori, in quanto gli ospiti 
non hanno mai fatto pesare la loro 
disgrazia ed erano sempre pieni di 
allegria e di buon umore. Cosa vera­
mente mirabile. 

A conclusione della settimana è sta­
ta disputata la gara di fine corso per 
le varie categorie, con coppe offerte 
dall ' A.N.A. e Comuni e con un 
omaggio di una maglietta ricordo 
della gara del Giro del Lago di 
Alleghe in notturna del 1994. Alla 
premiazione, te1rnta, all'Hotel Tirolja 
cli Malga Ciapèla dell'alpino Mauri­
zio De Cassan, era presente il Sinda­
co di Rocca Pietore, Massimo De 
Yallier, il quale ha avuto parole di 
saluto e di arrivederci agli ospiLi 
c iech i e di elogio per gli 
accompagnatori-istn.1lt.ori."" 

Sergio Valente 

E' MORTO "MORETTO" 
Virgilio Dal Borgo, classe 1922, re­
duce di Russia, un caro amico alpi­
no, se ne è andato. Non sentiremo 
più la sua battuta sempre pronta, la 
sua risata. Una volta infatti ci dice­
va: Ho dovuto dare ad una donna 
russa, sposata nel mio paese, un paio 
di galline, anche per restituire quelle 
che avevo catturato durante i tristi 
giorni della ritirata del gennaio 1943 
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... per sopravvivere. Numerosi i 
gagliardett i presenti alle esequie, ce­
.lebrate a Pieve d' Al pago, tanta popo­
lazione, una rappresentanza della 
Brigata Alpina Cadore, il Presidente 
Bruno Zanetti e consiglieri di Sezio­
ne. 
Ricordiamo che la Presidenza Nazio-

nale dell' A.N.A., date le sue non 
floride disponibilità finanziarie, gli 
aveva offerto il viaggio per l'inau­
gurazione del!' Asilo di Rossosch. 
"Moretto", così Virgilio era da tutti 
conosciuto, di tale gesto ne serbava 
gratitudine infinita al PresidenteCa­
prioli, che vediamo nella foto, 

Dal Borgo Virgilio ( Moretto)fra il Pres. Naz. e Fluidino Della Vecchia: 3 reduci 
Russia Cl. 1922 m. 6/3/95 e sepolto a Pieve d'Alpago, 1919 e 1915 
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a destra classe 1919, vicino Virgilio 
cl. 1922 e a sin. Fluidino Della Vec­
chia cl. 1915, pure reduce di Russia 
e presente a Rossosch. 
Alla famiglia rinnovate condoglian­
ze anche da parte del "Col Maò1~'. 

RADUNO GRUPPO "AOSTA" 
li Presidente della Sezione Alpini cli 
Saluzzo, Giovanni Viano, ci comu­
nica quanto segue: In settembre 1994 
si è svolto a Saluzzo il I. raduno di 
artiglieri alpini del Gruppo "Aosta" 
di tutte le classi. 
Per i l corrente anno è organizzato il 
2° raduno dell ' Aosta per il giorno 1 ° 
ottobre 1995, sempre a Sai uzzo (Cu­
neo), per cui gli organizzatori chie­
donoailorocommiliconimontagnini 
di dare l'adesione entro il I O settem­
bre 1995 presso: Col. Giovanni G1;e­
co - P. Cavour, 13 - 12037 
Saluzzo; Arturo Bertolotti - Via Sta­
dio, 23 - 28040 Borgo Ticino (T. 
0321/907.719); Dante Ponzi- v. del­
le Rogazioni,12 - 17012 Albissola 
Mare (T. 010/489.221); Ambrogio 
Meoni - v. Mortara, 15 - 12037 
Saluzzo (T. 0175/46.150) 

CONTRIBUTI PRO COLMAOR 
Gruppi di Sospirolo, Falcade, S. 
Tomaso Agordino, Frasseoé 
Agordi no, Chies d' Alpago, V allada 
Agordina, Luigia Coletti, Giannetto 

Pampanin, Bruno Menegolla, Luigi 
Soppelsa, Giovanni Fontanive, Giu­
seppe Fontana, Bepi Della Lucia, 
Antonio Zanon, Atti lio Pianezze, 
Parissenti Pier Emilio, Attilio 
Zanivan (CN), Mauro Conedera, 
Arrigo Cadore, Gianluigi Dal Pont, 
Gugl ielmo Gabrieli, Gruppo 
Livinallongo, Luigina Tavi, Vitto­
rio Bortot, Anto ni o Ferraci n , 
Giampaolo Agosto, Fluidino Della 
Vecchia, Cassa di Risparmio VR VI 
BL e AN, Sergio Valente, Renato 
Bogo, Lisetta Dell'Eva in m. Bruno 
e Gigi, Gigi Bartesaghi. 
Con la vostra generosità continuia­
mo ad andar avanti. 

E' DECEDUTA la mamma del no­
stro socio Elvio Marchetti e da que­
ste pagine rinnoviamo le nostre pit1 
sentite condoglianze. 

GIUSEPPE FONTANA proprio il 
giorno della Befana ba avuto un 
malaugurato incidente nei boschi 
dello Zoldano, Con una brutta frat­
tura a un arto infe1iore. 
E' comunque in fase di ristabilimen- •. 
to. cioè che gli ha permesso di parti­
re per la sua gelateria in Germania ed 
anche di candidarsi per il Consiglio 
Provinciale di Belluno. Auguri di 
completa guarigione. 

MORTO UN ALPINO 
DEL SUD AFRICA 

Dal giornale "Tra i reticolati" della 
Libera Associazione Reduci dai cam­
pi di concemramenw in Sud Africa 
apprendiamo cbe il 28 febbraio I 995 
è deceduto il cav. Duili o De 
Franceschi, di cui avevamo pubbli­
cato la foto in un numero precedente 
di Col Maòr. De Franceschi, stabili­
tosi in Sud Africa subito dopo la 
guerra, fu uno dei soci fondator.i, 
dell'Associazione "exPow" su men­
zionata di Zonderwater e fu respon­
sabile dei buoni rapporti per le rela­
zioni fra la comunità italiana in Sud 
Africa e i I Governo di quella grande 
Repubblica. Fu promotore e socio 
fondatore del Museo dei "pow" nei 
pressi del Cimi tero Mili tare di 
Zonderwater e fu pure fondatore 
della Sezione sudafricana delrAs­
sociazione Nazionale Alpini, rico­
prendo per anni la carica di presi­
dente. Fra le tante iniziative di cui fu 
promotore e anima all'estremo sud 
della terra, si dedicò per la realizza­
zione del progetto della "Casa An­
ziani" di Johannesburg per la comu­
nità italiana. A lui si deve infine 

l'iniz iativa di "Un a lbero a 
Zondcrwater" per il Parco Ricordo 
dei ·'Pow", realizzato nella zona an­
tistante il "Tre Archi", cioé quella 
del cimitero militare. L'amico Co­
stella così ci scrive da Johannesburg 
in data 22 marzo scorso. 
"" E' con grande gioia ed onore che 
allego alla presente la tua tessera di 
socio "onorario" della nostra glo­
riosa Associazione; ti prego di vo­
lerla accertare e di sentirti parte 
imegrale dello 'Zonderwater Block. 
Ti do il benvenuto da parte di noi 
tutti e ti assicuro che siamo orgo­
gliosi di avere una persona del ILIO 

calibro ( esagerato! n.d. r.) nelle no­
stre file. Mi è gradita l 'occasione 
per inviare i miei più cordiali saluti 
a ,e e a umi gli "Alpi11i". "" 
E Costella mi manda anche una foto 
con la bara di Duilio De Franceschi 
che riposa ora nel Cimitero di 
Zonderwater, al quale egli dedicò 
tante fatiche. Riproducendo la tesse­
ra inviata, ringraz io gl i amici 
"Sudafricani" del piacere che hanno 
fatto a me e per ricordare Dc 
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l,onderwater: la bara. 

Franceschi inviamo la nostra ade­
sione e quota per l'iniziativa de "Il 
nostro albero" a Zonderwater, certi 
sia della realizzazione, sia della cu­
stodia e manutenzione future. E se 
altri volessero aderire basta inviare 
con bollettino di c/c postale n . 

COL .MAÒR . 2 - XXXII 
APRILE 1995 
Via Carcera, 13 - 32 100 (BL) 

17250200 - intestato al Presidente 
Libero Granata - Via Budua, 4 -
20159 Milano - la somma di f. 
125.000. E per concludere ringra­
ziamo il direttore responsabile di 
"Tra i reticolati" Ugo Tebaldini per 
aver riportato; su entusiastica auto­
rizzazione, il nostro articolo "Politi­
ca, sporca o schifosa?" 

'ZONDERWAT ER IlLOCK' 
ASSOCIAZIONE EX PRIGIONll:RI 

DI GUERRA & EX 
COMBATTENTI 

N~ 133 

JOHANN(SBURG_ 1995 0-t-

DECEN ALE DI 
BERTAGNOLLJ 
I l 4 marzo a 
Mezzocorona (Trento) 
si è svolta una cerimo­
nia di ricordo e di suf­
frag io per Franco 
Bertagnolli, nel 
decennale della sua 
morte. Non hanno vo­
luto mancare gli alpini 
del Gruppo di Tambre, 
in quamo la lo ro sede è 
intitolata al Presidente 
dei Cantieri del Friuli, 
unita mente al Presi­
dente di Sezione Bru­
no Zanett i e al Consi­
gliere Angelo Dal Bor­
go, i quali posano dopo 
la cerimonia col figlio 
Mauro Berfagnolli. 
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